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11 numero 4078 della raccolta ufßeiale deNe
i deidecreti del llegno contieseil seguente

vrrTORIO ENHUEIÆ R
ext eaAmt as ato a rza romaarl amu.a smons

BB D'ITALIA

regolamento organico e di introdurri le oppor-
tune modificanoni.
Quindi la ragione del nuovo regolamento di

essa scuola che in surrogazione di quello del-
P11 ottobre 1863, n.1518, ora viene sottoposto
alPapprovazione di V. M. mediante Panito de-
creto.

Il numero 4052 della raccolta si/Neiale delle
leggi edeidecreti del liegnoconf iese elseguenis
decreto:

Vista la legge27 ottobre 1860, n• 4380, colla
quale (a fatta facoltà al Governo del Re di pub-
blicare nelle provincia dell'Emilia le leggi corre-
lative e necessarie alPuniforme e compiuta ese-
onzione del Codice di procedura civile e della
legge sull'ordinamento giudiziario;
Vistigli articoli 1 e & dellt. decreto 5 dicem-

bre 1860, n• 4462, coi quah mamannanni pub-
blicare nelle suddette provincíe la legge sulla
professione di procuratore del 17 aprile 1859,
n• 33ß8, si fissò al 10 gennaio 1863 il termine
ai procuratori esercenti per prestare 14 pre.
scrítta malleveria;
Visti i decreti 31 ottobre 186û del R Com-

missarlo straordinario delle Marche, 5 novem-
-bre e 19 dicembre 1860 del R commissario
atraordinario dell¶mbria, ed il Regio decreto.
16 gennaio 1881, n' 4587, coi quali le dis-
posizioni sopra riferite della legge 27 ottobre
1860, n•4880, e del decreto 5 dicembre stesso,
anno, n• 4462, furono estese anche alle provin-
cie delle Marche e dell'Umbria;
Visti i R decreti l4 dicembre 1862, n• 1027,

21 giugno 1868, no 1322, 11 gennaio 1865,
n° 2130, 6 gennaio 1866, n' 2749, e 6 dicem-
bre 1866 n' 3373, coi quali il termina come
sopra assegnato ai procuratori esepentinelle
provincie anzidette per prestare la mallereria
venna snecessivamenta protratto a tutto Fanno
1868, a tutto il 1864, a tutto il 1866 a tutto il
1869, e quindi a tutto 111867;
Sulla prop,osta delNostroguardasig.i,mini-

stro di grazig a giustizia e dei enlif,

VITIOIRO EMANUELE II
FER OREM M MO B PER TOI.0xTi Bar.I.A Egmgi

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto del 30 dicembre 1866,
n• MDCOCXXXXIV, er un nuovo ordinamento
del R. Museo industriale di Torino;
Visto il Regio decreto de!F11 ottobre 1868,

n*1518, col quale era approvato il regolamento
organico della II. scuola d'applicazione per gli
ingegneri,aperta nellA 6ÉOSSB CiÉtà;
Nell'intento di consociare Pazione di queste

due istituzioni per quanto riguarda gl'insegna-
menti e la preparazione d'ingegneri speciali;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione, d'accordo
con quello d'agricoltura, industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvato il regolamento organico

per la Regia scuola d'applicazione per gPinge-
gueri in Tarino, annessa al presente decreto e
firmato d'ordine Nostro dal ministro segretario
di Stato per la pubblica istruzione.
Art. 2. Sono abrogate tutte ladisposizionian-

teriori, che non siano conformi a quelle conte-
nnte nel suddetto regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, monito

del sigillo dello Stato,siaineerto nella raccolta
ußiaiale delle leggi e dei decreti del Regno
('g manannan a obiunquegu di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze ad I Í4 novemlae 1867.

VITTORIO EMANUEl.E.
Abbiamo deçretato,e decretiamo:
ArticçÍo, uni¢o. Ïl termÌne Wto dalFatti• L. G. I DI6MT.

cola 4 del B. decretp 5 dicembre 1860,n° 4462,
prorogato coi B. decreti 14 dicembre 1862, ½¾aieg laWrSmola d'ginéent 1027p21 giugno 1863, n* 1822, 11 gennaio
1865,n• 2180, 6 gennaio 1866, n•2769, es e Ai- fegli inggeri in Torino.
cembre 1866, n*SS73, ai proparatori esercenti

§ I. -- .ÜIaposirionigeWerali.nelle provincie delyEmilia, delle 11arche e del-
l'Umbria, per prestare la malleveràpresaritta, Art. 1.Lascuola d's nedègPingegnenò protra#o a tutto il 1868, in 'I'erinahaper o ealgiovam. licen-
Ordiniamo che il presente decreto, munito siittinellafacoltAmt

.
inalcunadelleUni-

del eigiBo delle Stato, sia inserto nella raccolta en co a agasan
ufficialedelle leggi e dei.deoreti del Regno d'I. d'ingegnerL

vape
taUs, m.andando a chiunque spetti di osse Essasivalepyciò degl'insegnamenti atiTarlo e di farlo osserverge , nel suo seno, comi cÿmparti-Dato a Firenze, addì 6 dicembre1867. scono presso il R. i

VITTORIO EMANDEx.x,
.

Art. 2. La scuola conferisci diplogni 4 lan-
A.Mar. rea, i quali abilitano ¿õlóro che li hanno oge-

nuti ad esercitare, senfältrà formalil¥o depo-
Con Regio decretoÃvembre 184|g po- sito, la professione d'ingegnere o af architetta

cottata la volontatia digsione dalservuaq del civile, e di ing ere imfustriale, in tutto lo
signor Enrico Borgo-Caratti, luogotengte di Stato, sia in a io del pubblico come dei pri,
fanteria, applicato al corpo di stato maggiore. •yati, edYtbatenere le funzioni di ériti giudi,

- ziaritmelFardine per cui sono:
Belasionedelministro defiapubNicaistrurione Art. 8. Là fassade pagarsi per
in udiessa del 14 sonembre ultisso intorno al ciascun anno di corsae per à spuo le
decreto cheapprova il nuovo regolantengo er- stesse diquelle stabiliteper la.

.

i scienze
ganico della 4.gla d'applicationsy gli fisicheematematiche nellgUniversitàdel Regno.
ingegneri#i,Torino. ArT. 4. Ognf itádentádeposifa irïoltreannual-

SIRE,. mente, nell'atto ðella sua inscrizione, lire ot.
11 decréto del 80 dicembre 1866 che tanta presso la segreteria della scuola. Questa

a o noe ælt ylD e o

quoziente riesce inferiore ad 80, è restituita ad
Risultamento di questi accordi fa: ogni allievo la somma sopravanzante.
1• Che il Regio Museo industriale ai con. Art. 5 Per ottenere lktumissione come sta-

tenta di conferire diplomi di professore pá gli dente alla scuola d'applicazionédi Torino, è no-
istituti industriali e professionali e di cessario anzitutto aver conseguito il grado di
certificati ai capi di efBoina e di asien r licenza per la sciente matematiche, dicuiall'ar-
striali, lasciando alla Regia sanola di applica. ticolo 1.
zinas;jl conferimento dei diplomid'ingegneri di Art. 6. Coloro che desiderano far parte della
variespecialità; scuola come studenti, debbono, entro il 10 no-

2• Che la Rpgia scuola fapplicaz e si Tembre, in dadun anno, inscriversi nel registro
assunía il còmpito di conferire diplami per loro aperto nella segrateria, previa il page-
gneri speciali secondo laclassificaziohe «mento della tassa e del deposito, di con agli az·
dal preaccehnsto Regio decreto 30 & abro ficoli 3 e 4.
186ß, oltre a quegli altri clie sono determinati

,

dal proprio regolimento; § II. - .Dell'insegnásientà.
8* Che gli aspiranti ingegneri avranno ob-

bligodifrequentarepressoilMuseogliinsegna- Art. 7. In scuola d'applicazione, col con-
menti cemplementarr ëhe loro occorrono e non corso degliinsegnamenfi'dati nel Maseo indu-
saranno ammessi agli esami di laurea nella Re. striale, e con quello dehtisegno d'ornato che si
gia sonola di applicazione se non faranno risul. impartisce dallaRegiaMecademia.Albertina di
thre di avervi compiato que'corsi cheloro sono belle arti, intende a fermare ainque categorie
impöstÏ dàl regolamento e di averne superato i d'ingegneri laureatied agadiarclatetti civili.
relativi esami speciali; , Le categone d'ingegneri sono.quelle degli in-

4* Che il vice direttore del Regio Museo gegneri civili, ingegnen per le muustrie meces-
industrialeabbiaafat parte del consiglio d'am- niche, ingegneri per le industrie agricole, inge-
ministrazione edi perfezionamento della Regia gueri per le mdustrie metallurgiche, ed mge-
6cuola d'applicazione. gneri per le industrie chimiche.
Da tali norme, consentite dai due Ministeri Art. 8. I corsi ai quali debbono inscriversi

di agricoltura,indnatriae commercio e di istra- coloro che intendono di ottenere uno dei di-
sione pubblica, nacque la necessita per Ia llegia plomi susacennati, sono quelli che appariscono
scuela d'applicazione diconformarvi il proprio dallo specchio seguente:

Art. 10. Per delle industrie chi.
miche, eper gl ti civili il corso pa-
ratorio umvers: è ristretto a due
Nel corsa di cguesti due anni i orimi f nea-

Nassero Instituto tanolescuoled'mtroduzioneatcalcolo,di '
Anni di mineralogia, di chimica organicae da chimica

Corsi frequentarsi delle lesioni in eni si danno inorganica.di com settimaali gli insegnamenti
d'in

n ga calbcol a haetom
quelle di statics, geometria descrittiva, fisica e

disegno.Iteepica appucata . . . . . . . . .
i• 4 Terminati i relativi corsi e superati gli esami;

cost natánf f•Ie 2· 5 essiricevonodall'Universithundiplomadilicenza,. . . . . . . . . . . .

in cui è indicata la professione a cui aspiranoArchitettura.
. . . . . . . . . . .

i' a 2• 3 ed il voto riportato m ciascan esame,
chimtes doeimastica. . . . . . . . . f• 3 I Art. 11. NeHa scuola d'applicazione gPinse-

gnamenti cominciano il giorno 15 novembre diMaterie legali . . . . . . . . . . I 2
secola d'app11eazione. ciascan anno, e durano sino allametàdi maggio

Disegno .
. . . . . . . . . . , , . i*e 2° * * dell'ann0 seguente.

Geometria praties. . . . . . . . . . i. , Essi sono dati per mezzo di lezioni oralie di
conferenze.

Macchine a vapore e ferrovie . . . . . .
Y 4 Dallametà maggioa tuttoagostohanno luogo

Mineralogia . . . . L . . . . . . . . 2• 3 le esercitazioni gratiche e le escursioni scienti-
fiche.Economia et estimo rurale

. . . . . . .
2· 2

Art. 12. In principio d'ogni anno 8001astico la
Fisicaindustriale. . . . . . . . . . i• 3 Museoindustriate, scuolad'applicamonepubbheal'orariocheas-
Industrie maar•nish. 2. a segna la distribuzione delle lezioni e delle con-. . . . . . .

ferenze ed il programma delle materio che cia-
scun insegnanto tratterà in quelPanno.

1.gegneri per le industrie seccaniche. Art. Is. Pessono i docenti dare dopo il 15
Materie legali . . . . . . . . . . . i• 2 maggio lesioni orali complementari.
Meccanica appheata . . . . . . . . .

• i' I

sonola d'appHószione. Art. 14. Gli esami orali, che gli sindenti deb.Macchinea vapore e ferrovie. . . . . . , 2• 4
bono sostenere, sono tanti quantesopo,perognicostruzionicivill. Li . . . . . . . . t•et•(i) 8 eategoria,lemateried'ansegnamentonomdeb-

3 bono applicarsi a norma dell'articolo 8.Mineralogia . . . ...t . . . . . . . . 2•
L'esame di disegno si da sugli elaborati daiIndustrie meccaniche « meccanicaagraria. . 2· 3 profiessori delle materie acui i medesimi si ri-

Fisica in4nstriale. . . . . .
. , . i. 8 ferssoono, ed entra a far parte degli esami sulle

materld stesse.Chiminaindustriale. . . . . . . . . 2•et•(2) 3 industrial
ArklšNegliesamidimeneanionap

;Geometria descrit4xa . . . . . . . ,. i• > f macchine a vapore e strade fierrate, cos
Disegno . . . . . . « . . . . . . i•e2• 3 i ey gla e la

°

meccaniche, i candidati sono tenuti apresentiire
Ingskipet ustria agricola. idisegni relativi a quante materie ,

che essi au
vranno allestiti nella scuola.Materie legali . . . . . . . .

. . . . t•
vengono estra ti saReecanicaapplicata . . . . . . . . , . sorte neh metàda ma ò" una

Macchine a vapore e ferrovie,
. . . . . .

2• Seu a d's plicizio e.
me plio d' in e etcostrusioni

. . . . . . . . . . . . .
t•œ 2 8

' N i eeami su questi materie i candidati
Mineralogia. . . . . . . . . . . . . 2• s debbonopurerisponderesDeinferrogazioniche
Chimica agraria . . . . , , . . . . .

i• 3

Economfaruraleagronondas. . . . . . . i•e2 A Art10.NelPesamedimineralogia,ilea-
Mecennica industgiale . . . . . . . . .

2* 3
Muse no e dato è tenuto a deteiminare dieci esemþ1ari di

. minerali e roccio, tratti sorte ¢a unaaene ap-Fisica industriale
. . . . . . . . . . . 1° 3

ta ggre e Bþg
Ingegneri per is industrie largicks. Ark 17. Per pgnuno degli esami di chimin.

L il candidato des presentare la relazione sopraMaterielegati. . . - . . . . . . . .
i• 4 unsaggio,odunapreparazionefattanelrispet-

Manebinea vaporee ferrovie, . . .. . . , g .
4

Šonola d'app tore o dell assis ntedel laboratorio.
Costrurloni

. . . . . . . . . . . . . 2•x i•(8) a
. Le sostanzeda saggiarsi e da prepararsi en-
gono tratte a sorte nei primi quindici diMineralogia . . . . . . . . . . . . . 2· 3
maggio, da una serie proposta ðalChimles docimastica

. . . . . . . . . .

I e . 3 professore di chimicg ed approvata Con-
Metallurgit, . . . , , , . . ., . . ire 2• 3 ©•

Coloro i quali sogo autorizzati a sesFisicaindustriale.
. . . . . . . . . . i••,2'(21 3

Iluseojndustriale. esaminellascuolasenssobbligodiIndustrlemtecanlebe . . . . . . . .
- 2• 3

. icorsi,debbonetattavia,nellasaladel
Geometriadescrittivgedisegµ. . . . . . f*e25 2 ee à

em

eseguire la manipolazione di cui èparog inque.
Ingsganiper le industrie eAimione. sto articolo.

. Quegli che insigilò il candidato nella eseen.Materie legali . . . . . . . . . . • L t• 2 gad'applicazione zione del aaggio a del preparato toccatogli in
Disegno . . . . . . . . . . . . . . i•e 2• 5 Museoindustriale, sorte, fa parte della Commesione esaminatrice.
Chimicadocijnaques. . . . . . . . . . 2• 3 Scuolad'appneszione. àqu esame y

Chbninaagraria . . . . . . . . . . . i• e 2· 3 alle pettivo programma.
Chimicametanur .

. . . . . . . .
1° g - Art. 18. Nelfesame di geometria pratica gli

ugep Igdnatriale. studenti presentano i disegni delle operksioniChimica industriale . . . . . . . . . .
2* 3

eseguite nel 5080ndo periodo delPanno BOOlasti-
Fisicaindustriale.

. . . . . . . . . . 1* 3 | | co,esonointerrogagsopralemedesimo.
Art. 19. I programmi di ciasean esame, diTisi

in capitoli, comprendono tutta la materis nel
(i) Nen'annacioò in eni R profesipre tratterà Bege costruzioni in legno e,ia ferra rispettivo maegnamento; e ciascun candidato 4
(2) Nell'anno cioè in cui non,song tenuti a frequentare ileprso dicostruzioni. tenuto a rispondere intorno a dae eqpitoli
(8) Nell'alino cioè in calil professore tratterà dello costgesiqqLig muro e lapiêtra. , estratti,a sorte.

Art. 20. Chi abbandona senza legittima ra-
gione un esame gia cominciato, e chi ð riman-
dato in un esame, non,può ripresentarvisi che
nella seastone prossuna degliesami.
Art. 21. Le Cominissioni per gli esami bono

Art. 9. Gli aspiranti al diploma Âi architetto civile debbonainscriversi ai corsi seguenti: composte del professore incaricato deWin
mento a em 1esame si riferisce, il quale e il-- presidente, e di due altri membri, ung geiquali

Num Wtituto sc¢to, tra i professori della scuola o del Museo,
ovvero tra i membri della facoltàdi soiezize fi-Corsi da frequentarsi delle lezioni ineni sidapno siehe e matematiche dell'Università, e l'altio tra

settimanali gli insepamenti gl'ingegneri civili o zuilitari.
Art. 22. Dopo supefati tuttiagli esaini pre-scritti, i candidati debbono ancora presentare

Disegno d'ornato . . . . . . . . ,
Accademia Albertina. alla Diregione della seaola, etierne colla qui.

Materia lepli 2 tanza della tassa agbilita dalla leggeper la law.' ' ' ' ' '

rea una dissertazione a stamps hopra un tema$*aano . . Architettura . . . . . . . . . . . 3 di loro -scelta. R numero delle coþie da rimet-
Mineralogia . . , , . . . . . . . .

.la tersiallasegreterisèdicinquants.
Le dissertazioni sono ginificate da ap osite\ costruzioni , . . . . . . . . . . .

3 scuolad'applicazione Commissioni, le quali possono chiamare n loro
Architettura , , , . . . . . . . . . a seno i candidati per-chiedere loro schiarimend.

B giudizio à pmannoisto entro il mese di di-
2•anno ..

Disepodicostruzioni
.

. . . . . .
.

'
cembre di ciascheden anno.È accordato adTopograna. . . . . . .

.
. . . . . ogniCommissionënnperiododispasantagiorni

Fisies industriale
. . . . . . . . . . 3 Museo industriale. per esaminare le rispettire dissertazioni.

Art. 23. Coloro che si saranno inscritti atutti i corsi d'una determinata categoria d'inge-
gneri, e, dopo superati tutti gli esami prescritti¿
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avranno ottenuto l'approvazione della disserta-
zione, riceveranno il diploma d'ingegnere lau-
reato in quella categoria.
Dai suffragi riportati negli esami, e dal me-

rito della dissertazione, viene desunta una gra-
duatoria, secondo la quale i candidati saranno
descrittiin apposito-elenco.
Questoelenco è tenuto ostensibilenella scuola

per tutto l'anno scolastico seguente, e pubbli-
cato nel giornale ufficiale del Regno.
Art. 24. Gli esami si danno in una sessione

ordinaria, che ha termine con tutto il mese di
settembre, ed il cuiprincipiohdeterminatodalla
direziono a seconda del maggiore o amor na-
mero di aspiranti.
Dal 1•al 20 di novembre è aperta una ses-

sione straordinaria di esami per quegli allievi
chegalegittima causa sono stati impediti di
presentarsi nel periodo normale.
In questa medesima sessione sono pure am-

messi a ripetere la prova gli alanni che fossero
stati respinti in non più di due degliesami a cui
si fossero presentati nella sessione ordinaria.
Art. 25. Il tempo utile per presentare le do-

mande di ammissione agh esama scade cinque
giorni prima delPapertura della rispettiva ses-

stone.
L'ordine degli esami è stabilito dal direttore

della scuola alPaprirsi d'ogni sessione.
Coloro che nell'atto sielfinscrizione annuate

alla scuola hanno pagata la sola Iirima rata
della tassa d'inscrizione, debbono, per poter es-
sere ammessi agli esami, produrre la quitanza
di pagamento della seconda rata.
Art. 26. Non viene accordata l'inscrizione al

secondo anno di corso all'allievo chenon ha su-

perato gli esami sulle materie insegnatesi nel
primo.
Nessun allievo può ripetere lo stesso anno di

corso plik di una volta.
§ IV.- Delle colkrioni e dei laboratorii.
Art. 27. La scuola d'applicazione ð provre-

anta:
1• Di un edificio idraulico;
2•Di una collezione di strumentigeodetici, e

di modelli e disegni di meccanica;
8• Di una collezione mineralogica, geologica,

paleontologica e metallurgica;
4' Di un laboratorio di chimica per le eserci-

tazioni degli studenti e le preparazioni necessa-
rie alla scuola;
5• Di un esservatorio meteorologico;
6° Di una biblioteca speciale all'arte dell'in-

gegnere ed agli insegnamenti che 60no dati nella
scuola d'apphcazione.
Art. 28. Ë pure congiunto colla scuola il la-

boratorio delle analisi minerali per il Governo
ed i privati.

§ V.- Degli ufßciali.
Art. 29. Gl'insegnamenti teorici e pratici che

si danno in seno della scuola di applicazione,
sonp affidati a professori ordinari o straor-

dinari:
di meccanica applicata alle macchine e di

idraulica pratica;
di macchine a vapore e vie ferrate;
di costruzioni civili, idrauliche e stradali;
di architettura;
di mineralogia e geologia;
di chimica docimastica;
di economia ed estimo rurale;
di materie legali;
di disegno;
di geometria pratica.
I professori ordinari della scuola, a norma

degli articoli 53 e 311 della legge 13 novembre
1859, hanno titolo, grado e stipendio di profes-
sori universitari.
Art. 80. I professori di meccanica applicata

alle macchine e di macchine a vapore sono co-

adiavati da un assistente, a cui, sotto la dire-
zione del professore di meccanica, è affidato

Pordinamento del gabinetto di meccamca e del-
Tedifisio idraulico.
Art. 31. Iprofessori di costruzioni, di archi-

tettura e di disegno sono coadinyati da uno o
niù assistenti. al più anziano dei quali, sotto la

one del professore di costrunom, e affi-
dato Tordinamento della collezione di costru-

sionie di architettura.
Art. 32. E professore di mineralogia è co-

adinvato da un assistente, a cui, sotto la dire-

zione del professore, è aflidato fordinamento
deBa collezione mineralogica.
Art. 33. R laboratorio di chímica ed il labo-

ratorio delle analisi minerali, di cui all'articolo
28 sono diretti dal professore di chimica, co-

uvato da un Vice direttore,dB RD 856Î6Š€BÌ0 0
da un preparatore.

11 vice direttore è specialmente deputato al.
Feseenzione delle analisi minerali.
Art. 34. Al segretario della scuola, coadiu-

Tato da un applicato della segreteria, è affidata
la custodia generale delle collezioni e della bi-
blioteca.

d
gl ta ad avere stanza nel casaniento

Art. 35. È addetto alla scuola un meecanico-
modellatore, il quale ha inearico di fabbricare i
modelli necessari, di porrrin opera i meccam-
smi occorrenti alle sperienze, e di fare agli og-
getti delle collezioni a racconct eseguibili nell'i-
stituto.
Art. 36. Alla scuoladi applicazione sono pure

addetti:
Un bidello;
Un servente all'edificio idraulico;
Due serventi per il laboratorio di chimica e

per quello delle analisi;
Un servente per le collezioni e labiblioteca.

g yI.- Dell'amministrazione della scuola.

Art. 37. La scuola d'applicazione di Torino
ò governata da un direttore, scelto dal Re fre i
prefessori della scuola,
Eglidura in ufficio cinque anni e può essere

riconfermato.
Art. 38. Supplisce al direttore, nei casi d'im-

pedimento, un vice direttore, nominato dal mi-
mistro tra i professori della senola.
Art. 39. E direttore è assistito da.un Consi-

glio d'amministrazione e di perfezionamento.
Compongono il Consiglio:
Due professori della scuola, eletti dal Corpo

insegnante della medepigna ;
Due membri dell'AccadeuunReale delle scien-

ze e due della faeoltà di scienze fisiche e plate-

matiche dgll'Università di Torino, eletti gli anz
e gli altn dal ministro della pubblica igra-
zione· ·

Une ingegneri del genio civile, eletti dal mi-
nistro dei lavori pubblici;
Un ingegnere del catasto, eletto dal ministro

delle (manze ;

Un ingegnere militare, scelto dal ministro
della guerra;

11 vice direttore del R. Ifuseo industriale ita-
liano.
I componenti il detto Consiglio durano inuf-

ficio un triennio,o possono essereconfermati piit
volte. .

Il segretario della scuolaèsegretario del Con-
siglio.
Art. 40. Nelle tornate del Consiglio, nelle

quali vengono esaminatiiprogramun d'insegna-
mento, intervengono anche i professori della
scuola con voce deliberativa. Sono pure chia-
mati all'ultima adunanza dell'anno, per quelle
proposte che stimassero utili all' incremento
della scuola.
Sono eziandio chiamati a quelle adananze del

Consiglio, per le quali il Consiglio stesso abbia
giudicato utile la loro presenza.

§ VII. - Faeoità del Consiglio
d'amministrazione e perfezionamento.

Art. 41. Spetta al Consiglio:
1. Proporre i nuovi insegnamenti ovariazioni

nell'indirizzo della senola;
2. Stabilire annualmente il programma gene-

rale della scuola e il rispettivo orario, e ren-
derli pubblici per mezzodella stampa;
3. Esaminare ed approvare i programmi spe-

ciali presentati dai professori;
4. Comporre la graduazione degli studenti, di

cui all'articolo 23•
5. Conoscere dei fatti di contravvenzione alle

leggi ed ai regolamenti, circa la disciplina sco-
lastica, ed applicare entro i limiti prescritti
dall'articolo 144 della legge 13 novembre 1859,
dopo udita la difesa degli incolpati, le penesta-
bilite dall'articolo 143;
6. Preparare il bilancio annuo, e proporne

l'approvazione al ministro.
§. VIII.- Del direttore.

Art. 42. È uf5zio del direttore:
1. Di vegliare al mantenimento della disci-

plina scolastica, alla osservanza dei programmi,
e alla conservazione dell'edificio e delle colle-
zioni della scuola;
2. Di fare, occorrendo, speciali relazioni al

Ministero sopra leparticolari benemerenzedegli
uffiziali della scuola
3. Di firmare i diplomi e le patentiche sicon-,

cedono dopo gli esami, farli munire del sigillo
della scuola e contrassegnare dal segretario;
4.Dipresiedere al Consißlio che dovrà convo.

care m sessione ordinaria ogni due mesi, e
straordinariamente quando lo ravviserà neces-
Bar10;
5. Di trasmettere al Ministero le proposte del

Consiglio in un col sunto degliatti verbali delle
tornate in cui furono accettate le proposte;
6. Di convocare le Commissiom esaminatrici

nei giorni e nelle ore da lui determinati;
7. Di regolare Porario delle conferenze e delle

esercitaziom, e ripartirvi gli studenti, quando
non è possibile che vi assistano tutti ad an

tempo;
8. Di applicare, occorrendo, le pene discipli-

narie accennate nei paragrafi 1 e 2 dell'articolo
148 della legge 13novembre 1859;
9. Di esaminare ed approvare le note presen-

tate dai varii direttori dei gabinetti·
10. Di fissare le ore di servizio, ed assegnare

le faccende alle quali debbono i serventi atten-
dere.
Art. 43. Dipendono dal direttore tutti gli uf-

fiziali addetta alla scuola; egli veglia perchè
ciascuno adempia i proprii doveri.

§ IX.- Dei professors.
Art. 44. I professori della scuola, ai quali fa

commessa la direzione di qualche collezione, o
laboratorio, debbono vegliareal buon andamen-
to di esso e promoverne l'ampliamento e il
lastro.
Art. 45. In principio di ogni anno debbono

presentare al Consiglio il bilancio preventivo
della collezione e del laboratorio che venne loro
añidato, procurando che le partite non avanzino
la dotazione.
Il bilancio preventivo delle spesegenerali del-

la scuola è presentato al Consig'io dal direttore.
Art. 46. I direttori di qualche collezione o la-

boratoriopossono ricevereper anticipazioneuna
parte della dotazione assegnata alla collezione;
e, finita la somma anticipata, debbono subito
presentare al direttore una triplice copia del
rendimento di conto, colle note quitate di tutte
le

ttore trasmette le note al Ministerf do-
po aver mandata una copia di detto rendimento
di conto agli archivi della scuola.
Art. 47. I direttori delle collezioni o labora-

torii possono essere autorizzati dal direttore
della scuolaa far cambi degli oggetti chegiaces-
sero duplicati ed inutilineimagazzeni, con altri
che mancassero alle raccolte.
Al fine dell'anno debbono dare contezza al

Consiglio dei cambi fatti.
Art. 48. Sono pure autorizzati ad accettare

doni, che ad esse collezioni fossero fatti, infor-
mandone il direttore, perchè ne ragguagliil Mi-
nistero della pubblica istruzione.
Art. 49. Possono aver facoltà dal Afinistero

di commetteremodelli al modellatore della scuo-
la per conto d'altro istituto.
Ise SpeSo Occorrentiappo gnticipate colla dote

della collezione a cui è attinente il giodello, e
questa è poi tosto reintegrata.
A cura del direttore, il ministro vien reso con.

sapevole della operazione.
Art. 50. Il segretario, nell'assenza del diretto-

re e del vice direttore, è specialmente incaricato
della vigilanza sul localedella scuola, e degli or-
dini opportuni ai serventi.
Art, 51. Come direttore della biblioteca, ac-

quista oltrecia i libri stimati dal Consiglio piik
utili, ed i quali non esistesserp nella biblioteca
dell'Università, o fossero di uso coptinuo nella
scuola.
Trasmette ogni anno al prefetto della biblio-

teca delPUniversità di Torino Pelenco dei libri
acquistati o ricevuti in dono, e si conferma alle
disposizioni degli articoli 44, 45, 46 e 47.
La biblioteca della scuola starà agrta nei

giorni e nelle ore stabilite dal Consigho.
Art. 52. Il vice direttore del laboratorio di

chimies attende all'esecuzione delle analisi mi-
nerali commesse dal Ministero di agricoltura,
industria e commercio, o da quello della istra-
zione pubblica, ovvero dai privati.
Riscuote dai privati le somme che a termini

della tariffa 4pþ¾ono pagare per tali analisi, e si
conforma, rispetto a tali giseossioni, alle leggi
ed ai regolamenti finanzian vigenti.
Art 53. Il Consiglio può ordmare l'esecuzione

delle analisi utili pgli insegnamenti ed alle col-
lezioni delle scuole.

Art. 54. Il Tidedirettoredellaboratorio di chi-
mica, e gli assistenti alle diverse cattedre, pos-
sono essere chiamati dal direttoredella scuolaa
far le veci dei professpri nelle lezioni.
Art. 55. Gli assistpnti coadinvano i professori

negli esperimenti eäelle priparazioni bisogne-
voli; eseguiscond nelle collezioni le opere state
loro assegnatedsidirettori,ecurano i cataloghi.
Art. 56. Gliassistentipossono godere annual-

mente di un congedo di 45 giorm, dopo il con-
senso dei direttori delle collezioni o laborotorii
a cui sono alldetti.
Art. 57. Un air ile congedo può pure essere

concesso dal direttore della scuola al segretario
ed all'applicato.

§ 1.- Disposisiosi transitorie.
Art. 58. Il presente regolamento avrà vigore

a p:rtire dall'anno scolastico 1868 69.
Coloro peraltro che nell'anno 1867-68 si in-

scrissero al primo anno di corso, sono tenuti a
frequentare fin di quest'anno la scuola di fisica
industriale, e nell' anno venturo quella di indu-
strie meccaniche presso il Museo industriale ita-
liano, e riceveranno poi il diploma d'ingegnere
civile.

Dato a Firenze, addi 14 novembre 1867.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della pubblicaistruzions
Baosuo.

Sulla propostadelministro della marina S. M.
in udienza del 24 novembre 1867 ha fatto le se-

guenti disposizioni nel personale del corpodelle
capitanerie dei porti:
Casaretti Giovanni Battista, già applicato di

porto, in disponibilitàpersoppressione di posto,
nominato applicato di porto a datare dal 1• di-
cembre 1867·
Consolo Owlo, id., id., id.,
Assennato Mario, id., id., id.;
Navarra Carlo, id., id., id
Rossi Federico, id., id., id
Sbordone Luigi, id., id., id.
Tortorici Eliodoro, id., id., Id.;
Franceschi UliB60, ÍA , id., id.;
Pellegrini Giuseppe, iti, id., id.;
Dondero Luigi, id., id , id.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e
ginatizia e dei.culti ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario:

Con decreti del 14 novembre 1867:
De Stefano Erzbenegildo, nominato concilia-

tore del comune di Casalbuono;
Angelucci Nicola, id. di Tavenna;
De Martino Tommaso, id. di Buonabitacolo;
DeSpiritoGerardo, id. diSavignanodiPuglia;
Bichisao Achille, id. di Montefalcone del

Sannio;
Vitolo Luigi, conciliatore nel comune di Som-

ma Vesuviano, nuovamente nominato concilia-
tore nel comune medesimo per un triennio;
Ripa Carlo, Id. di Specchia Preti, id.;
Caronda Fdippo, id. di Poggio Reale, confer-

mato nella carica per un triennio; «
Ratti Luigi, id. di Sorli, dispensato da tale

ufficio in seguito a sua domanda;
Poggio Giuseppe, nominato conciliatore nel

comune di Sorli
Scarella AnfoËo, id. di Pieve di Teco;
D'Onofrio Crescenzo, nominato vice pretore

del comunegi Forchiae,
con decreti del 17 novembre 1867:

Mandrelli Francesco conciliatore nel comune
di Macerata Feltria, o da tale ufficio
in seguito a sua do ;
Guaccero Domenico, id. di Palo del Colle

(Bari), id.•
Mallei pione, nominato conciliatore nel

comune di Macerata Feltria;
eMarcelli Ubaldo, id. di Monte Guiduccio ;
Balenzano Vincenzo, id. di Palo del Colle ;
D'Urso Pietro, id. di Ruifano;
Malvasio Gi id. di Cesa
Viola Giusep .'di Cancello ed Arnone;
Cannizzaro Carmine, id. di Ferruzzano·
Serio Domenico, id. di S. Pietro aMaiŠ;
Pelaja Giuseppe, id. di Gerocarne;
Miceli Domenico, id. di Spilinga·
Bruni Giovenni Sattista, id. di C'ortale ¡
La.Cava Franeesco, id, di San Sosti;
Stabile Antonio, ii di Morano Calabro;
Ajelli Giuseppe, id. di Valle Viorita ¡
Cantù Giuseppe, id. di Gaggiano ;
Arnoldi Battista, id. di Beregnardo;
Antenore Innocenzo, conciliatore nel comune

di Grottole, confermato nella carica per un
triestas
Mard Federico, id, di Monteciltone, id. id.;
Zona Pasquale, gia conciliatore nel comune

di Riardo, nuovamente nominato conciliatore
nel comune medesimo per un triennio;
Pizzonia Pasquale, id. di Polia, id. id.¡
Torcia Luigi, gia conciliatore nel comune di

Miglierina, nuovamente nominato nel comune
medesimo per un triennio;
Ruffo Giovanni, id, di Bovalino, id, id.
Bisceglia Nicola, id. di Verzino, id. id.
Marini Domenico, id. da Albi, id. id ;
Pellegrini Giusto, id. di Longobardi, id. id.;
Barbieri Giuseppe, id. di Montanaro, confer-

mato nella carica un ‡riennio;
Capalbi Co id, di 14orano Calabro,

- dispensato da tale cio in seguito a sua do-
;panda;
Camurati Luigi, id. di Gaggiano, id. id.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
B Senato nella sua tornata di ieri, dopo al-

cane comunicazioni, tra cui quella del risultato
dello spoglio della votazione seguita il giorno
precedente per il complemento di alcune Com-
missioni, riprese le discussione del progetto di
legge sull'insegnamento secondario, rimasta al
2• capoverso delParticolo 1•, intorno al quale
ragionarono i senatori Vannucci, Capponi, Mi.
niscalchi-Erizzo, Arrivabene, Bellavitis, Amari
professore, Lambruschini, 0'ministro della pidi-
blica istruzioneed il relatorèsenatore Matteneci,
specialmente sully tabella delle materie da insá-
gaarsi nei lice).

11 ministro Negricoltura, industria e commer-

cio presentò in fin della seduta in iniziativa al
Senato il disegno di legge per estendere alle
provincie venete e di Mantova la legge sull'or-
dinamento del credito fondiario.

CAMERA DEI DEPUTATI.
Nella tornata di ieri si proseguila discussio-

ne delle interpellanze del deputato Miceli sopra
la condotta tenuta dal Governo negli ultimi av-
venimenti politici; e vi presaro parte i deputati
Villa Tommaso e Civinini.
Venne pure annunziata un'altra interpellanza

deldeputato Abignente intorno allo scioglimento
del Consiglio municipale di Napoli.

Commissioni nominate negli uffizi
della Camera dei Ñ8pNfGÉi.

Progetto di legge n• 122.- Proroga dei ter-
mun per le nuove iscrizioni ipotecarie ordinate
dal primo capoverso dell'articolo 58 del R. de-
ereto del 80 novembre 1865, e abrogazione del
secondo capoverso dello stesso articolo 38.

Commissari:
Ufficio 1•, Chiares - 2·, Sandonnini- 3•,

Ferraris- 4', Panattoni - 5•, Corrado- 6',
Melchiorre- 7•, Salvoni- 8•, Castagnola -
9•, Mazzarella.

Progetto di legge n• 123. -- Spesa straordina.
ria sui bilanoi 1868 e 1869 del Ministero della
guerraper la trasformazione di armi portatili.

Commissari:
Ufficio l', Grossi - 2•, Monti Coriolano -

8•, Fambri- 4•, Breda- 5•, Araldi -- 6•, 3fal-
dini- 7', Bon- 8', Corte -- 9•, Ricci Gio.

IL MINISTRO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Vistoil Regio decreto 13 giugno 1860, n•2957,
col quale fu instituita in Pompei una scuola di
archeologia;
Considerando che il concorso per Pammis-

eione de'giovani alla suddetta scuola, bandito
col decreto del 5 febbraio p. p. non sortì il suo
fine;

Dispone:
È aperto un nuovo concorso per tre posti di

studenti nella scuola archeologica di Pompei, il
quale dovrà aver luogo il 2 del gennaio pros-
simo e dovra eseguirst con tutte le norme stabi-
lite nel decreto del 5 febbraio p. p.
Firenze, addì 23 novembre 1867.

Per il Ministro: NAPOI.l.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE
PUBBLICA.

Si invitano i signori tipografi che aspirassero
alla stampa dell'Annuario scolastico a presen-
tare i loro partiti prima del 15 dicembre pros-
simoal Ministero dell'istruzionepubblica situato
in piassa San Firenze, n' 5.
I capitoli d'appalto adno visibili nel Ministero

medesimo (Divisione prima - Ufficio delPEco-
nomato).
Firenze, addì 22 novembre 1867.

E Diresore espo deMa i' dioision.
A. GARNERI.

CASSA CETRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
Passie u alanlan aussas an BBITe PUssute

DEL REONO D'ITALIA.
(Prima pub6ticazions.)

Coerentemente aldisposto degli articoli 178
e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n° 1444, si notifica, per norma di chi
possa averyx mteresse, che essendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della
polissa sottodesignata s edita dalPamminintra.
zione della Cassa dei ositi e prestiti di To-
rino, ne sarà rilasciato dupHcato appena tras-corsi sei mesi dal giorno in cui avra luogo la
prima pubblicazione del presente, che sarà per
tre volte ripetuta ad intervallo di un mese e re-
sterà di nessan efetto il precedente titolo:
Polizza n•1075, in data 111aglio 1864 rap-presentante il deposito di lire 150 di rendite in

titoli al portatore, fatto da Castellana Osrla, fa
Giovanm Battista, domiciliato in Oheg ° e
cauzione del trasporto dei generi 4( privativa,
".A'°Nufa'T.R,?:oæ dbe
13 giugno 1864.
Torino, li 5 dicembre 1867.

If birtuore espo di Þipigene
CERESOI.B.

Visto,per TAmministratore centrale

CORRISPONDENZE DALL'ESTERO

Ci scrivono da Guatimala:
La sera del 19 agosto veniva celebrato alla

Legazione d'Italia il fausto avvenimentp delle
nozze di S. A. 14. il duca d'Aosta, con un han-
chetto oferto dal Regio incaricato d'affari si-
gnor cav. Anfora dei duchi di Licignano alle au-
torità politiche ed al corpo diplomatico,
Intervennero il Presigente in forma pubblica

ed accompagnato da numeroso seguito, i mini-
stri, i presidenti del Senato e dellaCorte, il ge-
nerale in capo dell'esercito e i rappresentanti
delle diverse potenze, tutti in grandeuniforme,
ciò che non si era mai praticato in altig solea-
nità dello stesad gepere,
Il Presidente levatosi alla fine del banchetto

propinava alla salute del Re e degli Augusti
Sposi ed esprimeva la sua soddisfazionedi ve-
dere fra i ministri esteri in Guatimala il rap•
presentante di quel generoso Sovrano e di quella
nobile Nazione che riuniti in ynçolo indissola-
bile seppero realizzare il sogno di tanti secoli
coll'acquisto della patria indipendenza. Rispon-
dera il R. inviato con un brindisi al Presidente
e facendo augurio per la þrosperita della Re-
pubblica.
La festa riuscì per ogni riguardo brillantis-

sima.

NgazzzlE ESTwenin

INGHILTERRA.- Londra, 7 dicembre.
Camera dei Comuni. - Lord Stanley rispon-

dendo ad una interpellanza di O'Brien dice che
ignora se vi sia una colonia francese nelPAbissi-
nia. Aggiunge che non nutre nisenza idea di ge-
losia e diffidenza contre la infinenta francese, e
si compiace di direche l'Inghilterra è in eccel-
lenti termini een la Francia
- word Stanley rispondendo ad unainterpel-

lanza di GrifBthdicecheagn ripeterà quello che
ha detto rispetto alla Confeream. gme‡te che
lo scioglimento della questione romana ha una
grande importanza per l'Europa, dichiara che

non comprende qual risultato favorevole si po-
trebbe aspettare dalla Conferenza. La Confe-
renza non avrebbe per effetto che il mostrare a
qual grado le potenze possono differire tra loro
di sentimenti senza formulare le basi di un pro-
gramma. Deliberare sarebbe perdere il tempo.
Lord Stanley dice che per parte sua non in-

tende come n possano conciliare le pretensioni
contraddittorie delPapa e delPItaha. Dice che
non solonon ha ricevuto il progetto di accomo-
damento tra il Papa e ilRe dTtalia, ma chenon
ne aspetta nissuno.
B Parlamento si aggiorna fino al prossimo

febbraio. (HarasBullier)
- Si legge nel Globe :
L'imperatore dei Francesi deveora metter da

banda Í'idea di uncongresso sulla questione ro-
mana. I discorsi dei ministri dettero un colpo di
grazia al progetto imperiale. Quando Rouher
dichiara ene ITtalia non avrà mai Roma, e che
le truppe francesi resteranno a Roma per tute-
lare non solo la eicarezza del papato, ma anche
la integritàdell'attuale territoriopontificio,pone
la questione romana sopra una tal base sulla
quale il Governo britannico non vorrà delibe-
rare. Noi non ammettiamo che il Governo fran-
cese abbia il diritto di fare degli interventi mi-
litariin Italia, e il Governo inglese non piglierà
parte ad un Congresso ove la Francia pretende
di avere il diritto d'invadere PItalia ogni volta
che è minacciato il territorio pontificto. R Go-
verno russo e prnasiano considereranno senza
senza dubbionello stessomodoquesta questione .
FRAxcIA. - Un articolo del Consfi¢ufiomiel

dichiara priva di qualunque fondamento la no-
tizia data da alcuni giornali inglesi intorno alla
sottoscrizione di un trattato col quale la Fran-
cia e l'Austria si sarebbero impegnate a soste-
nere l'integrità dell'Impero ottomano.
PaussrA. - L'Havas pubblica i seguenti te-

legrammi:
Berlino, 6 dicembre.

Camera dei deputati. - IL ministro delle 11.
nanze presenta i trattati d'indennità conchinsi
coi prmcipi spodestati.Speid che questi trattati
riceveranno l'adesionedella Camers.
È all'ordine del giorno lardisenssione del bi.

lancio sul capitolo delle spese ordinarie fisse•
1e domande del ministro sono approvate ad ec'
cezione di quelle che si riferiscono la lotterie di
Stato dell'Annover. I crediti richiesti per la ma-
nifattura della porcellana vengono del pari res-
pinti. Sulla questione delle lotterie si ampegna
una langa discussione. La Camera adotta la ri-
soluzione che segue:
« Piaccia al Governo, di qui all'epoca della

presentazione del nuovo bilancio, di prendere in
considerazione la soppressione di tutte le lo#e.
rie così dette di classe. »
R Consiglio federale ha approvato i tra#ati

postali conchiusi il 23 novembrecolla Germania
del Sud, PAnstria ed il Lauembourg.

Berlino, 7 dicembre.
La Camera dei deputati ha adottato Pordine

del giorno sui capitoli fissi delbilancio. Essaha
poscia adottato la proposta del signor Karsten
diretta ad invitare la Danimarca a restituire,
conforme ai trattati, gli archivi dei ducati del·
PElba.
La Camera he adottato alPunneimità, meno

tre voti, la ostadella Commissione do
alla ne del giuramento del d utati
dello chleswig settentrionale.
.

In conseguenza il prB6idente ha invitato il
agaor Kryger ed il eignor Ahlmama a prestare
lunedi prossimo il loro giuramento costituzio-
nale senza restrmone.
Prima del voto il signor Kryger ha data let-

tura di una protesta dichiarando che i deputati
dello Schleswig settentrionale non possono inloro coselensa prestare il giurantento costituzio-
BBÎ0 60Bza Useria e CIle 088i ROR p0850BG far
parte della Camera che mantenendosi sul ter-
reno del diritto su cui si 4 posta anche la popo.lazione dello Schleswig settentrionale.
Aggiunse che la Commissione non avendo te.

nato eento di questo diritto, unamppresentanza
llo Schleswig settentrionale diventa impossi-
Il signor Meyer (di Tondern) protesta contro

l'allegazione ch9 gli abitanti dello Schleswig
settentrionale desiderino di venire retroceduti
allaDanimarca.
-LednelÌa Gassetta di Wess:
L'assieme delle spese ocessionate dagli acqui-sti della guerra del 1866 si stabilisce nei ter-

mini che seguono:
Spese straordinarie della guer-

ra • • · • • - · · iall. 125,938,462Debiti degli Stati annessi
. 50,244,873

Indennità chiesta pel re di An-
nover - • • - • • • • . > 164000,000Indennità chiesta .pel duca di
Nassovia.

. . . . . . » 8,891,252

·spese diLa 9,057,098
alstrazione delle nuove proñaoien 29,180,000

Totale
. tall. 289,271,685

Ecco ora le spese supplementari delle nuire
provincie che incombono al bilincioilèl 1867:
Spese di guerra al õ per Q¡O tall. 6,296,923
Interessi 6 per 0¡O della indennità

del re di Annover. . . .
. . a 800,000

Interessi o per 0¡0 indennità del
nos diNossona • • • : · • » ~444,562

- . ;
. . : . » 480,888

Spese addizionali di amminintræ
··,:.... »1,620,000

Totale . taU. 9,591,828
L'acquisto fatto .dalla Prussis; senza com-

prendeivi ifLanembourg, consiste inun territo-
no di 1,219 miglia quadrate con una poliola-
ORT di 5,993,13 anime. Contando i 10,877

uonum che la guerra et ha te tee,
cate dalla fortuna pobbli pen.sioni degli invalidi e tante tr,q passività, non
si potrà dare certamente cl¡e a nostri aqquisg
glonomsieno steti p ga troppo buen mer-
cati.

STRIA. - Da Pesth, 7 dicembre, telegra-

Gamera dei deputati.- La Camera vota de•
finitivamente la legge concernente la parte con-tributiva delfUngheria nella Diets generale del-
Pimpero.
L'ordine del giorno reca la discussione della

legge relativa al debito dello Stato.
11 mingtro delle finanze raccomanda che que-

sta legge venga adottata.
11 signor Titza propone che il voto venga dif.

ferito tino alla presentazione del bilancio.



GAZZETTA UFF1t'IALE DEL ItEtìNU DTI'ALIA

Il signorEotios ministro della pubblica istra. Grano duro di Perugla la id, a 31 47 principale numerose sublimastoal, ora si vede fusa
zione con una brillante improvvisanone salutata Id. 2· id. • 30 78 la neve la quale disegna con la sua rapida fusione

dagli applausi della Camera dice che senza dub. Bologna rosso l' qualità il quintale . 36 00 tutte le regioni pik calde della cima e del Banchi del
bio l'Ungheria assume a suo carico un grave Id. 2• id. . 35 50 monte.

peso,machenonèpermessodignardarelaque. Anoona.
. . . . . . . . . . .

.• 3600 LamaggioredeUelateoradiscendedanord.
stione da un unto di vista egoistico e che biso- sicilia

. . . . . . . . . . . .
. 35 50 Il famo esee non solo ger la cima det cono di era-

gna esaminarlane'suoi rapporti collasituazione Ferrara rosso f* qualità id. • 35 50 zione, ma anche per an faro laterale. Da questo e-

generale. Questa situazione reclama l'unione del- Id. 7 id. • 35 00 scono pure spesso brani di lara, e la foras sembra

l'Ungheria colla monarchia, e la prosperità del- Tangarchenroperpastef• qual rettolitro a 36 94 maggiore da questa parte ove U fame esce con in-

l'Ungheria soffrirebbe da qualunque delibera- Id. id. Y id. • 35 57 peto continuo ma aneb'asso variabile.

zione della Camera che potesse creare degli im-
Riso di Bologna quaHtà

- Leggesinella Gaussadi Gemens del 9:
barazzi finanziarn alle altre parti della monar Pane di i' qualità il chliogramma. . . . • 00 55 Nel Regio teatro di Corta gentilmente eoneesso
chis Id. P id. id. » 00 47 all'uopo dalla Soeletà Alodrammatica italiana, segai-
L'oratore termina dicendo che la libertà rad- Id. 3. id. id.

. . . • 00 44 va nel mattinodi ieri la alstribuzione deRemedaglie
doppierä le forze del paese e gli rendera meno Id. l' id. id.

. . . . • 00 41 d'onore agtl slunni ed alunne delle nostre senole in-
gmvi a pesi cheat impone. Patate 12 qualità per 100 chilog. .

. . • • •
fantill. La presenza di tutti i fancialli acui eran de

- Le istruzioni del conte Crivelli contengono, Id. 2" id. id.
. . . .

. a a
stinati la ricompensaed Ilsimbolodel loroprogresso

secondo il Rankfurter Journal, le tre seguenti MarronI i• qualità l'ettoHtro . . . . . , , , negli studii; quella dei varH drappelli del loro com-
domande di modificazione del concordato: Id. 2' id. id.

. . . . . • • a pegni seelti a rappresentare le varie scpole ripartite
App o nelle cause matrimoniali dai triba. Vino weechio rosso f•quautt rettoutro. . » 87 75 nel sostieridalla città; i canti a ooro che sogliono

popolari, e maggiore partecipazione deibeni ec- Id. • 3' id. Id. a 43 88 laboratore signor A. Pollano si adoperò felleemente
clesiastici alle imposte e tasse. Vi sono pure an• Id 4* id. Id. 32 Si ad esprimere la gratitudine del igliuoli del povero
nessi vari desideri di natura secondaria' vino bianco l' qualità fattolitro . , a 6t» Si verso i generosi che loro procacciano il bene6eio
A proposito della missione del conte CrivelU* Id 26 id. id. a 61 43 dell'Istruzione; una acconcia e commovente alloca-

la Presse di Vienna, del 6, deplora che questo Otiovecchiofattoafreddois ggggethlitrom 194 44 stone del presidente degli asili, ilsignor avv. Ambro-
infelice uomo di Stato sia travolto dalle cor- Id. 2· id, id, a 188 46 gio Molino, eircondato dalfeletta corona del mem•
renti di queBa frazione ultramontana e antidi° Id. andante Id. • f85 47 bri delladeputazione; tutto insomma contribni ad
Inviana che nega la trasformazione dell'Italia Id. direttoso id. » 179 48 imprimere alla popolare solennità di eni parHamo
per solo amore di Roma papele. Olio nuovo t* qualità id. » i86 96 uncaratteredi una festa domestica e cittadina ad

Lo stesso giornale annuncia una grande di- 14. g• id. 14. • 173 50 un tempo; una festa atta vernmente aconsacrare

mostrazione contro il concordato. Una Deputa. quel ricambio di dolci sentimenti ed affetti che do-

zione, aBa cui testa sono il principe Salm e il - La Gassetta Piemontese annunzia Paperturadel. Tevano sorgere naturalmente nell'animo così del be-

conte Egberto Belcredi, avrebbe recato a Vien. ristituto internazionale italianonoiseguentitermini: nefattori come dei beneneati presenti, e numerosis.

na una petizione contro il concordato, coperta 11giorno i•del oorrentemesedi dicembreaprivasi sIme erano lemadri e i genitori plaudenti con lagri-
di più di 200,000 firme di Moravi. La petizione in Torino questo nuovo grandioso latituto, me di glola allagiola det loro agliuoletti premiati.

arebbe resentata alla Camera. GIAnei suoi primi alannivi è rappresentatal'Ame. Intervenivano alla distribuzione B prefetto della
rica delNord, l'America del Sud e is svizzera. provincia, lesignore visitatrial degH asili, e Tarli

- Si ha da Vienna 7 dicembre: Da corrispondenze ofEciali de'RR. consoli si rile- rappresentanti del manleipto promotore sempre sol-
La proposta del Governo di portare da 12 a va: che la notizia deHa fondazione dell'Istituto inter. lecito dell'incremento d'un istituto che acquista o-

15 miliom la somma della carta moneta contro nazionale fa accolta con vero favore nelle regioni gnor eraseente favore nella nostra città.
una riduzione equivalente delle note di Stato orientali e transatlantiehe: ehe non solo molte fami-
circolanti venne rinviata alComitato finanziario. glie d'italiani stabilite nella Colonie, ma anche d'in-

- Si legge nel Moniteur de la Maarthe:
Le modificazioni arrecate dalla Camera dei digenisi disponevano a inviarvi i figli. Il signor 9...., proprietario a Arrainville, facendo

Sign si ai progetti di legge riguardanti ilpotere 11 ministrodegil affari esteri, sotto H eni speciale degli scavi nellapropria casa, ha trovato un piccolo

esecutivo del Governo, i diritti dell'Imperatore patronato è posto questo Istituto, con sollecita cua tesoretto che dbusiste in oiraa venti monete d'oro,

la scelta degli ambasciatori vennero respinte lo provvedevadi ricca biblioteca. perfettamente conservate, e che sono del secolo ziv.
en dovendo far parte di queste leggi. La Ca. Nell'Istituto sono pure ammessi glovani itaHani, Da un Isto hanno l'efigie di S. Giovanni con la

0 e tr o no e e e n ), e
la ne èedir .monete fossero battute per i

su oo ficazioni relative al potere giudiziario, o i or n ma treb neh of a à
e e

il tribunale dell'Impero e la legge delle delega istituzione Libdeau, vicino al villa651o di Arrainville.
zioni vennero adottate colle stesse formule della

·

Camera dei Signori. - Il giornaladi Bologna, la Gassenadene ,

-- Sappiamo da notizie arrivate il i5 ottobre a

La Gasse¢ta di Vienna smentisce la notizia sotto il titolo di nuova applicazione della terra come
San Francisco che un uragano terrlbile ha desolato

della soppressione dei confini militari. pila elettrica, reos i seguenti ragguagli intorno ad l'Artipelago delle Filippine. La città di Alanilla à
. ana bella ed utile scoperta di un bolognese, il ear stata per tre giorni sotto acqua; tre grandi villaggi

GRECIA, - Üna C0rrispondenza da Atene A. Palagi: asettentrione dell'isola sono apariti e centinaia di
pubblicata dal Moniteur reca dei particolari É noto agli scienziati ed alle persone istruite ehe persone sono state sepolte sotto le ruine. Alulte navi
anolto interessanti sui progetti di lavoripubblici il nostro eeneittadino ear. Alessandro Palagi ino entrarono nel porto col segnale di pericolo.Tutti te,
che si stanno approntando in Grecia m cluesto dall'anno 1857 presentava all'Accademiadellescienze monoche siano avvenutamolte disgrasfe.
momento. Una strada nazionale metterà In CO dell'lstituto imperiale di Fransla una sua memoria Manilla che, com'è noto, à la capitale delle isole
municazione Corinto ad Argo, il golfo di nellaqualeesponevadettagliatamente leploltee pa- Filippine, appartiene alla Spagna ed è situata tra il

panto a quello di Napoli. Si studiaanche il pro• pienti sneesperienze fatteal ine di ottenere delle inardella China e il nord dell'Oceang Paciigg.
getto di tagliare l'istmo di Corinto. Un altro correnti elettriebe, senza spesa, dalla terra, facen- ly Telegraph)
Pro tto ha fine il proscingamentodel lago dela funzionare da pila, e che quelis sua memoria

di paide. Seste nuove vie di comunicazione ebbe l'inusitato onore di venire inserita per intero
- Il Moniteur de la Moselle raecenta 49 fatto che

r:netteranno all'industria di sfruttare meglio nei Compres-remias des adames de FAcadémie des
farà impressione a molti. Nella pianura di Warit,

ricchezze minerali così abbondanti del suolo sciences, igne XLY, stance de 9 nouem6rs 1857, tanto
sulle sponde della Mosells,I soldatide11aguarnigione

e le belle arti troveranno i marmi degni fu il valore dato dall'illustre oppsesso agli studi del di Meta si esercitano a maneggiare i ineBI Chasse-
eÛ elico e delfantico pario. Bhiarissimo nostro conelitadino. Or bene, oggi il Pa- pot. E (or‡nté le intermittease del fuoco si a4e,pent lagi ha fatto una prima applicazionepraticadi queste come unteco, un ruito lontano che risponde al fra-
AMERIci. - B Constilmiionsselha da Rio.TM correnti elettriche ottengte dallag facendole gore de'nostrl facilL Sono i soldati prussiani che

neiro a novembre: fansionare ad usodi forzamotrice per la alisuradel
tirano col lorofaciliadago,alla porte di Trereri,sqlla

(In'geciotelegraficomandatodalministro tempo; le ha applicate ciob ad un orologio abil,
M I artg

del lirasnea Buenos A Al suo collega presso mente acetruttodal valente orologiaro e meccanico

la Repubblica orien e, in data 30 ottobre, signor Luigi Campagnoli, altro egregio concittadino. -11 names riceve la seguente lettera intorno alla

parla di un nuovo vantaggio riportato sui Bry Questo orologio si compone di solo tre ruotp Io spedizione dell'Ab ssinia:

siliani il 21 dello stesso mese. La brigata An, gnali portano ognungsul suo asse un indice; B prl- Opubblion è stato assionrato omai che il solo soo-

la vittoria.
, che fa alsaree la porta a contatto diunavite e chin-

a trasportare tante truppe da Bombay alla costadel-
I momenti píù considerabili deglialtinuquin° de fielrenito, che investendo due elettro-calamite l'Abissinia e per orrenirr•re unaspedigione tanto

dici giorni sono quelli commciati da due Am¯ della portata di quelle in uso negli apparecchi tele- oostosa farà indugiare Sno atmarsoo all'aprile, e il
sioni di circa 8000 uomim etasenos, che sono granel, fa abbassare l'ancora soprtpostagli sommini-

ire sarà imppdito dalle piosile nel 6i & ©•

dietro alle linee alle3te per penetrare nel paese strando una forza impulsivaalpendolo, enellostesso .a tal guisa non solo l'esercito fallisce lo scopo pr!-
nemico. Una vuole assaûre tutti ideposition tempo (a agire una piccola leva indipendente dal - della stagione dellepioggie, ma dee restare ino-
gazzeni obe il presidente Lopes ha fondati sulla pendolee dalyangora ge4esima, la quale leva fa pro• peroso Boo al seguente novembre in un paese non

lines di Humaita per l'approvylgionamento del- gredire di un dente la ruoia che porta Findice dei igoneo a fornire prgryisioni ppr molti uomini.
Faltima. secondi, e questa col messo di semplion leva conduce

à dobbiamp marelare in avanti per marciare su-

L'altra spedizione, che ha una forza conside- ordieptamente le altre due. bito indietro, perchè non tentiamo uno sforzo dipto.

rabile di artigliera, intende di ocenpare certi La leva massa dairancorasi è resa Indipendente, matico per raggiungere 10 scopo subito ed utilissare

scog i che sono sulle sponde del fiume Tayi, na per evitarefinconveniento che di requente si è ve-
I'I enallo che bipoing spendere in preparativi mi-

p sarebbe duro per il presidenteLopez, e a comente t
a n la

perchè trae dal fiume le sue precipue rzsom di avereelo pioeurato con invitarei ad ammirare il uomini, non sepoys, ma inglesi, iquali ispirerebbero

è na e la corazzata e la non coraz• tuo ed e
co,

a
e ma un à u a rk i uoh

zata, oceupano sempre le posizioni precedenti. potrebbe e dovrebbe essere con somma yantaggio gitti potrebbero gInngere al quartiere nyraje di
La comunicazione è stabilita olarmente col

applicato edesteso in molte parti della città ad utile Teodoro, non per la pessima atrada di assowah,
Chaco, e si aspetta il niatenale ho Janen pubblico e privato, m da quella percorsadalla carovana regolare, Ilbers

y fare una ferrovia. da diiloottà, a traversoMetemmah. GliEglaiani fanno
Una dicidarazione officiale ha dato il giust0 - I droghieridi MiÌano, dios la 1.om6erdia, eser. mareiare i loro soldati dalla ben nota stradamilitare

valore alle voci sparse sulla missione del segre• oe¤ti nosozio in VI4 Torino, corso Porta Tieinese, daSonokim. Diect mia nomini hanno non ha guari
tario della legazione Inglese a Buenos Ayres, eorso San Celso, e vie adiacenti, agaciisiÖne che noevuto l'ordine dal vicere di avanzarsi in Abissinia

a B signor Gould, dice il Biornale del Governo, s'adunarono per trovar modo di costituire fra di loro e qqat1) agverango mentre poi facciamo i prepara•
ba dichiarato per iscritto che l'asserzione del una mutua associazione di soccorso, ravvisando in- tiviper partire.
Cannior è assolutamente falsa per quanto ri. tantoprivadi nobile scopo la consuetudine in qui oli Estziani haÿno un deposito militare sulle fron-
guarda la iniziativa dei Governi alleati intorno praticata di dispensam regali at proprii syrantori tiere delfgbissima, egeneralmente tehgono 8000 uo-

alle oste di nella ricorrensadelle feste natalizie, deliberarono n. mini Inngo la linea. Cosi altri 10,000 fango un eser-
prop p.

• nanimi diabbandong cito considerevole. Alentre noi mareismo per uscire
a In te 1 o portum saranno pubblicati ido-

In quella vece e per compiere al tempo stesso una dalfAbissinia, essi probabilmente marcieranno percumenii T
opera di parità cittadige, versarono la somma di ita, entrarei dentro,assistjti forse da ingegneri francesi.

ä°i°a" '°°F"che ne "g,Hn WO ot stoeb d e r a n

n ito
e a

meno perchè hanno degli pedali orgamzzati. I voro. sare rintervento trancese. 11 signor LeJean, consolo
disertõ¿ Scono che la mortalità à grande in Tanto il progetto della mutnaassociazione.guanto francese aMassovah, fu messo in careere, poi rila-
Hamaita. Nondimeno alla partensasi parlava di la gegpropselargirlone meritano gli encomil di tatg seisto dal re Teodoro, il quale ha anché fatto ucci-
un certo decregeere del flagello- ibuonL dere dei sudditi egisigni; siccþë se 19nghilterra fa

PufEcio della sampa del gatto nell'invasione del-

fl0TIZIE E FATTI 01VMSI
Dal bollettino delpressi delle grasee vendate:!

marcatodi Firensa dei $9 novembre ultimo togliaa
ao le seguenti elfre:
Granogentile bianco per seme l'ettolitro. L. • •

Id. da panizzare di i' qualità id.
.
• 30 10

id. 2. 14. . . , , a 28 05
Id. di Chiana l' qualità l'¢ttol)(r¢, . 9 SS 79
Id. 2· id.

. .
i fÍ 36

Id.diBomagnal" id.
. .

• 28 7Š
Id. E' id. . .

• ‡7 36
Germanello di Perugia 16 qualità l'ettolitrom 28 78

Id. id. 2° 14- · 27 71

- Il professor Palmieri pubblies sul Giornale di
Napoli de19 il seguente oenne soil'erusione del Ve.
suvio:
La forza esplosiva del comodieruzione, seemsta al

quanto da parecchi giorai, spesso si rinvigorisee
menando famo e sabbia nericola eon medioari detq-
nazioni. Le lave proseguono a scendere a periodi e
le più copiosenet formarsi si ooprono di famarnle.
con le polite sublimazioni di galmarino e di alorari
metallici.
If sismografo e l'appsseechiodivariazionaseggono

le fasidell'ineendio,moegrandoanch'essignalcheora
di tregug mer riprendere i lore movimenti con più o
meno di forza.
Dove alanni 6iornior sono si vedevano sul cono

l'Abissinia, con gran numero di armati, per ritirarsi
con pochi prigionieri, nei saremo in questa posi..
giona. GliAbissini diranno che ci costrinsero a sgom-
brare il paese; lo che sarà creduto lungo le sponde
del &Iar Rosso,e il nostro e prestißio a ne patirà an-

sichë trarne proitto.
Io nondifendo la invasione permanente dell'Abis-

sinia, nè la invasione di quel paese, danché credo
che i prigionieri possano liberarsi senza ostilità, ma
ppyqwanto conogeo il popolo, i luoghi e la politica -

Itagudiferegioni,sonoconvinto cile Vinvasione dgly
11aghilterra oolà inirà cogFinvasionedell'Abiggi-
nia• fatta da noio da qualche altra potensa, quando
sgombreremo 11 terreno. E faut a faltra ksa buo-
cerà ai nostri interessi.

Credo nella missionediplomatica. La causa della
mala rinselta di Rassam si spiegs in poche parole:
È costume immatabile nell'Abissinia, e nei paesi

adiacenti, che quando arriva uno straniero di distin-
rione, il reo B capodel paese g11 fa un dono, sia in
danaro, o schiavi, o bestiame. In qualunque forma
sia offerto il dono, lo scopo è lo stesso, ed è di rice-
Verne in ricambio uno che passi di molto il valore
del primo....
Pare che Itassam non solo fosse ben tenuto come

inviato inglese dai re Teodoro, ma in varie occasioni
si ebbe in dono grandi somme di denaro, 3000 lire
sterline; accettò il dono fatale; quindi la mala rin-
seita della sua missione. Come inviato della regina
d'Inghilterra avrebbe dovuto nobilitare la sua di-
guità ricusando 11 danaro; avrebbe dovuto fare in-
tendere che i dollari sono polvere agliocebi della
possente regins, che gli aveva ordinato dI tornare
col suoi sudditi, ricevuti dalle mani del re ... I pri-
gionieri sarebbero stati liberati, e un dono conside-
rabile fatto dopo al re avrebbe aeoomodato la fao-
conda.
Rassam messe il collo nel nodo, 11 re gli gettò

l'esca di quel dollari che egli sapeva bene che non
avrebbe potuto portar via senza Il suo permesso,
clob se non dava in cambio undono tre volte mag-
giore. Bassam rimase al lacolo ed ora è in potere di
Teodoro con altri ohe si gettarono probabilmente
nella impresa da missionari, a convertirgli ebrei ed
altri vani tentativi che gli hanno adescati nelle tor-
bide acquedell'Abissinia. E per queste belle oose
noi dovremo pagare e pagar molto.
Spenderemo moltimilloni e forse alenne centinala

di umane vitenell'invasione dell'Abissinia, perchè i
nostri diplomatici sono ridicoli. Fors'anche scoprl-
remo che il torto e dalla nostra parte, e che il re
Teodoro è un uomo che merita di essere commise
rato quasi quanto un inglese che paga le tasse.
- Il progetto di legge peraumentare la lista ei-

Tile del Re di Prussia stabilisce che oltre la rendita
di 2,573,098 tallerl assegnataalla 11sta eiwile con la
legge del17 gennaio 1820, aquella di 500,000 talleri
aggiunta con la legge del 30 di aprile 1867, sarà pa-
gataallaCorous dal i• di gennaio 1868 una nuova
renditadi 1,000,000 di talleri. Inoltre il Re avrà 11
godimentodel seguenti anstelli e dominii che sono
nelle provincie di recente annesse: Il palazzo e
parcodi Ilombourg; il palazzo di Wiesbaden, quello
di Annover, nella via dellaLeine,di Celle, di Glucks-
bourge di Casset, nella via Federigo: l'edlizio detto
Farstenhot e 11 palazzodi Wilhelshohe nelle vicinan-
ze delladettacittà. I tre ultimi sono ceduti con la rl·
serva del diritti del terzi. (KrentsZeitung}

hilNISTERO
DELLA PUBBLIC& ISTRUZIONE.

Concorso allacattedradi ¢linidassedicaracante
nella R. Universitadi Napoli.

A norma delle disposhioni del regolamento
universitario approvato con R. decrèto del dì
20 attobre 1880, è assato il giorno 2T del cor-
rente mese di dicembre per la riunione della
Commissione esaminstrice pel concorso alla
cattedra di clinica medios vacante nella R. Uni-
versità di Napoli; ed ilgiorno 28 dello stesso

esame,

Firenze, 11 dicembre 1867.
- Il Direttore Capo delle 3· Divisioäs

8. Garrr.

DISPACCI PRIViff'ELETTRICI
(aozusa swarang

Parigi, 10.
L'Asemir national pubblica un telegramma

da Pietroburgo, in data di oggi, il quale annuna
zia che il principe Gortschakof ha dato le sue
dimissionie che51isucoede il generale JgnatiefF.

Parigi, 10.
Corpo legislativo. - Lanjuinais e Guéroult

criticano la politica del Governo.
Kerregnen parla contro l'unità d'Italia; ac-

'
cenna alPaccusa di venalità fatta contro i gior-
nali che approvarono la Prussia e l'Italia; cita
l'articolo accusatore del giornale belga, la Fi•
nassa.

Berryer, Guéroult ed Ollivier protestano con-
tro tale accusa.
Durante la votazione, Guéroult interpella vi-

Tamente Kerregnen. E presidente chiama Gué-
roult alPordine,
Viene adottato l'ordine delgiorno nuro e sem•

plice con 231 Toto contro 23.
Trieste, 10.

Si ha da Hongkong, in data del 1° novembre,
che il conte di Intour, ambasciatoro d'Italia, ò
arrivato a Shanghai.

Parigi, 10.
Obiusura della Borsa di Parigi.

9 10
Bondita franoese 8 */s . . ; . 69 10 69 85
Id. italiana 5 •/. in cont. 45 10 45 00
Id. 14. 15 dic.

. . . 45 20 48 72
Valori diedrei.

AEioni del Cred. mobil. francese . . . 163 171
Ferrovie austriache • · · · · · · · · · B il 513
Prestito anstriaco 1865 . . . . . . . 820 828
Ferrovie lombardo-Tenete

. . . . . . 351 858
Id. romane · · · · · · · · · · · 52 55

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 102 104
Ferrovie PittorioM . . ; . . 42 45

I.ondra, 10.
Consolidati inglesi . . . . . . 98 -- 92 ff,

UFFICIO CENTRALE IIETEOROLOGICO.
f0 dicembre i867,are8 ant.

Continnò l'irmnimam•••• del barometro nel
nord e nel centro di 4 a 6 mm., ma in Sicilig si
verificò un abbassamento di 2 a 3 mm. Isepres-
sioni sono ancora sotto la normale di 8 a 10
mm.; cielo nuvolosonelmezzogiorno; mare qua
e la agitato; domina forte R Tento di nord-est,
ma nel sad sofBa forte R vento di ovest.
B barometro si è abbassato rapidamentesul

Baltico dove le pressioni sono sotto alla nor-male di 20 mm.
Qui il barometro è sceso di 4 mm. nella mat-

tina.
Probabile ritorni forte il vento di sud-ovest eche la stagione si faccia burrascosa.

OSSERVAZIONI METEOROLO(HCHE
faits asi R. Esiso di FisiessM usurale di Smassa

el giornö 10 dioambre 1867.
.

ORE

Barametro a metri 9antim. 3 þom. 9
,
72,6 sul livello del
mare e ridotto a =

m m
•-•••-••••••••••- 753. 4 74 9, 2 74 9,0

Termometro senti-
sudo•••-••••-.- 4,0 40 2.0

Omiditirelativa-.-. 50,0 48,0 550
Stato del otalo........ sereno Cereno sereno

Ventogdirezione..- riE NE NEoforsa••-••s.. debole debole debole

Temperatura ••••=l....,........... y ,Temimraturaminima··-...........‡ 2,0
minimanella notte deirt i dicemin. + op

TEATRO NICCOLDU, ore8- Indram-A
Compagnia di L. BeBotti-Bon rqípres -

N Pokrone.

BBCESCO BARBEBIS,

usmo Umci.RE BRM 50851 DI 00NNEBCIO $Irme, u dIcembre 1867)
CONTDTTI FRE CORA I

V A L 0 B I sommr.s ramm nus

Rendita italiana 50¡O . .
. . .

1 Inglio 1867 51 35 Si 30 51 35 51 30 >Impr. Naz. tutto pagato 5 0[0 ' . I attob. 1867 68 50 68 35
Id. 3010.... -.. » » 34 25 84

Imprestito Ferrlere 6 . . . . > 1 genn. 1867 840 a >
ObbLdelTesoro1849 p.10 > 840 m a a i
AzionidellaBancaNaz. cana a ex coupon 1000 m a 1415
DetteBanca Nazionala nel Regno
d'Italia

. . . . . . . . . . . . > 1000 i565 1560
Cassa di sconto Toscana in sott. > 250 m a a
Banca di Creditoitaliano.

. . . » 500 > > a a i
Azioni del Credito Mobil. ital. > a , , , I

Detteoonprelam.pe15010 (Antiche
Centrali ToscaneL - · · · · > 500 a > > a

Dett0 a............. »Imarzo1867 420 m > > a
O delle 88. FF. Mar. > 1 genn. 1867 500 > > > >
Dett tto il supplemento) » 500 > > >
Azioni S. FF. Merunonali. . . » I glio 1867 500 194 a 193 *
Obb SOTOdelle dette . . . . > 1otsob, 1867 500 120 > a a a » » a
Obb dem. 5 0[0 in aer. comP. » 805 404 a 402 a e » a

D e in serie di 1 e 2 - . > . i 505i a a
Dette in serie non comp. • 505

Imprestito comunale 5OIO obbl. • 2• emissione 500
Detto in sottoaç;izione . . . . . > 1 genn. 1867 500
Detto liberato

. . . . . . . . . . » 500

Pantele fo Caselli
. . . . . .

191 ognt.

CAMBI L

Livorno
. . . . .

8
tito. . . . . .

30
dio.

. . . . .
60

Roma ......30
Bologna . . . . .

30
Ancona .

. . .
. 30

Genova
. . . . . 30

Torino . . . . . .
30

0 CAMBI §
o

Venezia elf. gar.. 30
Trieste

. . . . . .
30

dto. ......90
Vienna

. . .
. . .

30
dto.......9

Francoforte . . .
30

Amsterdam
. . .

90
Amburgo . . . . 90

OSSERVAZIONI

CAMBI L. O |

Londra.
. . .

. .
30

dio.
. . . .

. .
90 28 3 28 iParigi . . . .

. .
30

dto. ......90ttisjgitta
Lione.

. . . . . ,
90

dto. ......90 -
Marsiglia . . . . 90 -
Napoleoni d'oro.

. .
22 40 22

ScontoBanca 5 Ol0

5F n5 3 /,-3 7 ja cont. e f5 cott., $1 30- 32 ile - 35 per ime corr.

11 sindaco: A. Montan.



GAZZETTA ilFFltlALE DEL REGNO D'ITALIA, N° 330 - Firenze, Mercoledi 11 Dicembre 1807
I

Al tribasale cliue d'Oristano. spendioso ire le citazioni nei i 290
modi ordin nel residuo termine

Il causidico Floris Pinna, procura- d plora e
tore delprefetto di Caglíari come da inediaaf tribonale in forza
nota 16 novembre 1867 dello stesso d Ë6 e 152 del Codiendipreco-
5:Ta',WW. 7.¾ " i:'° ¿Y•giggndeka p y ,, yg aogggggggggge PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI AREll0
o a sen mparire, atteso il giudizio som-

cata il 24 ottobre 1867, colla uale AVVIS() D'ASTA.
U'å?,"O Elenco dei e che i depositano AV V I SO D' A STA perrappanotrienaaredes favoridi=sanniensioneseneopere israunche

nio Lo s a
e oa l' Nota del uprefetto 16 novemWe 11 aottoscritto direttore det demanio in Firense rende antidetta, il decimo del valore pel quale sono aperti gl di Yal di Ûhiana.

ÊŠ$ 6°"d
d

d I p

e e o
Francesco, Die B sta, Rosa e Ca- Si camunichi at PubblicoMinistete, proceduto nellocatedella comunità di Pontassieve sotto ¥ Non siprocederà all'aggiudicazione se non si avran- marione idrastica diVal di Chiana tanto permanenti, ehe provvisorie, aSin-
terina Cossa a stits unsta dal ma- er ok il udice Sisto. la presidenzadel delegato della Commissione provinciale no le offerte almeno di due conoorrend• hè servano regolarmente e si mantengano nell'uso loro assegnato.rito Diego CherchI, A tino e Gio- tquo, i novembre 1867 istituita colla citata legge e coll'intervento del ricevi- PL'aggiudicazione sarA deinitiva, nò saranno am- L'incanto sarà aperto in base al presso di stima dei lavoriannuali, aseen-va ni fratell asu fa nton Iat Graziani, presid toredel registro localequale rappresentantedelleregie messi suecessivi anmentisal pressodi esst• tente a bra 31,126: delle quali lire 24,437 18, per presumibile importo di14-
Virdis lovanni, t Luigi Mura

Il rocuratore del Ite: Snante, alleore dieel (10) antim. del giorno 12 dicembre 6* Per deposito delle spesedi contratto,trapasso,iserã· orida eseguirsi a misura- lire 2,847 82 per sommaa disporsene in caso di
fe Gabriele e moglie Marian ela Pa'

r

ta l'instanza del procuratore del 1867, alfineanto dei lotti dei beni qui sotto dediti sionee trascrizione ipotecaria, es. ee., i deHberatari de- þese imprevedute, eseguiþili, occorrendo, anche ad economia - elire 4,041
dùana, Mara Pes assistita da marito P

c
per liberarsi in vendita al maggiore e migliore oferenie Tranno laselare una somma corrispondente al a per 100 mr salario di trecustodi e nove guardiani, da pagarsi interiaalmente dallo

A tino ICossy Mariantonis Mora se' dentead ottenere la citazioneperpro, sotto leappresso condizioni: (cinque per cento) del presso di aggiudicazione. ppaitatose, SooaHa regolarizzazione della loro nominae stipendio.
bast Piras a dal a S elami pubblici degli individui mentio- i*L'lucanto avrà luogo per pubblica gara col sistema 7· Pinalmente la vendita s'intenderà fatta sotto L'appalto sarà duraturo per un triennio, che s'intenderà aver avuto prin-
Tatore Virdis, Grazia UseBI assistita

nati neh'atto di appello dalla sentenza della estinzione delle candele nel modo prescritto dal. servanza el capitolato relativo a ciascun lotto, ed abe ñpio il f•aprile del volgente anno e terminoricol 31 marsodelventuro1870.
dal marito Giovanni Cossu, i coniugi

17 ttembre 1867della pretura di Ba farticolo 104 del precitato regolamento. condizioni Benerali e speciali Ivi designate; quali capito. I capitoli d'onere e tutte le earte relative all'appalto sono visibili nella se-
Martino Cossa e Gius a Lucia Cos- me po I salto Besala

2• Nessuno potrå essere ammesso a concorrere aU1a- lati insieme coRe tabelle e con i documenti di corredo, ret¢rla di questaprefettura in tutti t giorni e nella orad'ufizio.
su, An to Domen Pes,Aved Ritenut ephe pdelnumero assai n- canto se non dimostridi averedepositato,a canzionedel- trovandest d,epositag nelfufisio dei registro di Pontas- Per essere ammessi a far partitaalfastadovranno i concorrentipresentare

n
u aan e 1 oW" *•ggg d d llo Stato, con y q ostensibili a placere del concorrenti al cato d'i neità,edi datano a ior al s m sp Ito

a
n

r b on i de sarà per emettere a forma delfartteolo 17 deHa legge
s tLeenno lie nae al pere già da essi concorrenti eseguite,

Battista Loi fu Antonio, i Visti gli art coli i46 e 152 Codios di
-

-

.
L'astaavrà luogocol metodo dell'estinzione della candela vergine ed in

eeningi L igi Murs a Caterina Tatti, procedura civile : a I)eposito Mialmo 3onformità alle pescriziont contenute nel Tat 2 , Cap. 2, del RegolantentoFrancesco e Giovanm frateMi Tatt½ Opina essere iÎ caso che il tribunale Å ovem n Valore delleoferte approvato col R. decretadet 25 novembre 1806,n•8381.n D a t d maGn autorizzi la chiesta citastoneper pub. a ; Immobili che ei pongono in vendita situatii beni estimativo Leorerte in diminazione del preamototale sortindiçato dovranno farsi ad
zia Loi fu Antipeo assistita dal marito

blici proclami, mandando lainsetzione ) = posit invan- delleoferte d can un tanto per cento e non potrannoessere in(eriori di centesimi trenta per
Giovanni De v va Caterina De

o L'AveisatoreSardoe sena y :c dits agni cento lire. Onesto ribasso è applicabile a tutti indtatintamente I lavori

t o, ogliend u I a a i 530 Poderedetto diBarberino, con casa coloni mposto Incisa f9,868 18 1,986 81 100 no rò ese da ribasso quelle somme chel'imprenditore dovesse,
laDefan a istitase modi ordinari a dieci degli appellati, di terreni lavorativi, vitati, pioppati, geW ece, o torso d'opera, anticipare dipendentemente da lavori o provviste fatte dal-

amarito Ginse ge Cugudda, i conia
compresi i tutori di quem che rient- 'Amministrazione eseguire ad economia, sullo quali per altro sarà corrispo-

Gins LuË Piras e Mariange
sano mmori di età in ttetto numero, 2 531 Podere detto la Massa, con casa colonica, eomposto di Inelsa 14,699 42 1,4§9 94 100 ito un aggio del tre per cento, e clð in compenso della responsabilità ondeCoËÊovanË Michele, Francesco e

is o 9 n vem RiB67. to i la tiri, vitati, pioppati, gelsa•J con bosco e Figline
imane gravato l'impresario stesso per la vajidità dei pagamenti da esso fatti

nubile Aetomangela fratelli e sorella ti creditori dell'Amministrazione.
we v SAarla Ga pp U Ravat Carboni, sost. 3 532 Id. detto il Poggiolo,con casa colonica, compopto diter. FigUne 8,258 59 825 85 50 Niano sarà ammesso a concorrere all'ineanto se preventivamente nonavrà

Plachedda, Prances stonio e nubite ¡tribunale in Camera di consiglio: reni lavorativi,vitati, pioppati, gelsati,ece. Jepositato presso la segreterladi quest'oficio lasommadi liremillecinquecento
a i so

a t 0 i 4 2 C ee 4 533 Id. tgohdi Oliveto con e colon com to di ter.
* Incisa 6,470 54 647 05 50 in me o, o lietti della Banaanazionale,como cauzioneprovvisoria

tonioMeren,Ø s re Caterina,Igna Autorizza la chiesta citazione per SaiAobbligodell'appaltatoredidarprincipionilavoritostoedognivoltache
slo Francesco La ratelli e sorella pubblici proclami mandando la inser. 5 534 14. detto di Grilli, con casa colonies, composto di ter.. » 8,699 06 869 96 50 avràavuto luogo la regolareeonsegna, secondo le norme indicate nell'art. 37
maua'mad M fe

n zione nel giornale L'Amisatore Sardo repi lavorativi, vitati, pioppati,gnsati e poco bosco deleapitolato d'appalto edovrà proseguirli collavoluta regolarita edattività,
i Die Piras e Marlauna Fa

lla Gawatta icialedel Rey con ceduo- 1 Ane di darli 60mpiutamente ultimati entro il tempo che verrà di mano in

batta Sa14awr a in i ti rn col
o nel 6 535 Id. de i ternug c4 co n m sto di e 14,700 57 1,470 05 100 m p rit to to

a y p .con-
maritoSalvatoreVirdis, vedova Giu tore dei minori Caterina e Mari An. Verranno, in corso d'opera, fatti alfimprenditorepagamenti in acconto porLoi fu 6as , Basilio Cangiu, gela sorelle Uras, del sacerdote ato- 7 536 Id. detto di Salari, con casa colonica, composto di teg. • 9,400 78 910 07 50 rate di L. 5000 ead, amisura di enrrispondenti avanzamenti di lavoro rego-GiovanË¾ urrren e MaËn 'S

re irdia fu Giova reni lavorativa, vitati, pioppati, gelsati, ece- larmente eseguito, sotto deduzione hensì det ribasso d'asta e d'una ritenuta
Pietro Pala fu Antonio, Giovanni Giu- go e Giuseppa fratel e 'Cao, 8 537 Id. detto di Celle, con casa colonica posto di ter. Incisa 6,775 66 677 56 50 del 10 per *¾da conservars nestaqellq casse dell'Amministrazione in gga--

ro

e U a, a to L n, reni lavorativi, vitati, pioppati, geËÔ ece, e Figline t a dello e ademp uto, per parte d611'impresario, di tutti gli ob-

a in Die o, Pietro Putkotu Strade Ferrate SarŠ e del demanio 9 538 Id. det(o di Costerella, con casa colonica, composto di Incisa 9,574 33 957 43 50 11 termine utile perpresentare un'offerta di ribasso,non inferiore al vente-
a a

dell 5 per domparire all'ŒdÎOgsa terreni invorativi, vitati, pioppatis Bolsati, eee. e lleggello simo del prezzo dl aggiudicazione,&nssato, stante l'argenza, a cinque giorni,

as r -- Maa-
10 539 Id.

r à gr , e i mopo d a 11,837 61 1,183 76 100 e sCea il dinf 4 del sube di m d em f ti, meno
Gioanni, I coni Antonio Dessi e date - Glaseppe Crobu, cancelliere, quello deltaggiudicatarioche rimarrApresso l'Amministrazione sino a che
Marianton ILeoningiMichele ho 3938, reg. Atti giudiziati, regi- 11 540 Case da pigionali il poderedi Barberino, een ti. Incisa 1,271 32 127 13 10 non sia stato stipulate il contratto d'appalto e prestata dal deliberatario me
vag fratellÍ Ilselli e l'o

e strato a debito 11 19 aorembre 1867, a naja, una una capanna edue stalle setto- desimo la canzione deñÀitiva,
rikFais, Diego e Monserrata Mura fu

de to L. I 10.ore postae di al terreno e primo,plano• Tutte le spese relative agl'as alla stiputastone del contratto, di bollo,
o e a va 8., gore

ricevit assente: E. Me
12 541 For4es a in via Santa roce,s tadi numero Figline 5,505.,1‡ SQ

tra a e ä ti ,
e's p in an

,
no

n 4/Si p Gio a D oe Giu casa situata i A Caste ne gosta di n' iI5 a carico dellSmprenditore.
o Defen fa L Is a p adas di pLabre

' Arezzog ä dl 30 adŸembre 1887.
E segregorio F. BRUNDU.

GIus 1.niAI bl fu GiovanR 1867 hadomsndato al presidente det 13 642 Poderedetto le Mura, con casa colonica, composto d a 11,25939 1,
e ne s p i nig tribµnale civile e corrd2tdanf6°df FIT - terreni lavorativi, vitati, pioppati, ece,

oDassI di Giuseppe,Gins Pos ren2e la nomina di mrperitoper la 4 543 Id. Aetto B Oesto, con pgac&gnicyompop di ter 18,233 44 1,843 84 100 ATTISg. non avendo avnto luogopermancanza
fuGiovanni, Raimondo Loi fu omo valutgione di diverse ease con orti à redi lavorativi, vita ogage JAM Sideduce a pubblica notizia, e di di oblatori la vendita al pubbHeo in-

i O
• nT la eo 14 i 15 54: in FI ne diecaÍ a ta a sia 4,99 37 4 25 'n

tista, Antool f ionio, Stefa- proprietà di Eugenio Ciampolinie nuinere 106 no stanzone ad uso i i a
,
e una bracorrente avanti il trihunalel ci, paesentatedel dotterRaffaeno Fylugi,

ninaFaddataGiuseppe vedova, Anto. CasraCiampolim, moglie di France- bottega situata nella via del Ganto a Romano, fra Ip vile e correzionale di Firenze il dett, acarico di Giovanni Burehianti e Gio-
gio Loi fa Gi eppe, Antioco Cossa ju sco Zocchi, pdssidenti domielliati al case n° 107 e 108 Benedetto Beacherini rimase likega- vapnie Ranieri Pucelanta, il tri unale

B i a e p
'

pa- 16 485 Una m to lavoratireivitatoe.OlivAto,in Regggile 2,814 50 28i 45 2§
no

o Grazia Pischedda fu Glov. Same del credito rqalamato col | . di Luigi Geocherelli fa dag diGio- ihasso del aieçI per cento sul prierzo
Angioeo, i coninal Elisabetta Cherchi pre o a tragta giorni del dì 26 set- 17 441 Un vastpootpodi terrenel popolo di San Giovanni Bat- Pontassieve 33,985 19 3,398 Si 100 vacchino Maehiareni per lahomina di praalitivo di étima, e alle condizioni
em Giaranni,IL auidle Marmogela tembre 1867, registrato a Firenze il i tiita a Mongora, con tre edge kolonidhif, ad una

'

lire.it.1507 93; e come ig dšttiima& di che nel banan delgentisettà luglio
Cherchi fu Luigi, Marianna Pinna di ottobre successivo, n. 17,017. delle qualf à aggiuntaqualche stansa ad aso di a- Snaton aMo riceystq da elineeBiere mBle ottocentóÑessantquetteiinserita
Vince

e hi 4294 Dott. Leier LUTI, proe.
gemm, edi terre a bosco ceduo.

.
,

sottoperigo 4ggnor Lul tifraldin- nelladersettä UffleialedelRegno dina-

LGiuse e 18 442 Un de to i B ne i e iÔ,599 85 1059 93 103 no abad n I a

Daidda in Bonaventur 1 marito Se- AIVISO, - - - contesto delfatto; a render deinitivo undlei antimeridiano,
ranno Cossfü¾adram Meloni. fa Gi Si deduce apubblica flotizia che pe gg 443 Um podere nel popolo di San Salvadore, endeast colo- • 8,88 6 76 0 il qualeatto diliberazione occorrendo Per lo che il

seppe,Pietro Cao fu Luigi,
Raimondo contratto ai rqgiti dell'infraserittono- ma denominato le 14ericee, di terre a warm enl giorni qvindici guecessivi all'incanto, Lette prime

,
G

tonio ane 4 Ñ¾ðub eorrente, traserittoper
tura.

per faumento dei Besto spira il tat- Consistente in uR cask þ0&ta nelsgoBaËpŠšsu, Shoolô arras fu esträtki nella cancelleria di questi 0 44 Un podere con casa coloatha sito nel popolo dÛin6io- a i0,3i001 03( 10 100 mine entro B 22 atan popolo eegmune à Bibbopa, valutata
Giovanni Battista come enratore dei tubunãieáivile, as aflisso ai termini vanni Battista a Montilose, detto 16 Setra, di terre ,,

Desarssione dei6mi,, dal penta Fe Le 4,611, sarg posta in

21 445 D p n di terra a palina, divisi loro da e 450'7If IS 67 11

madre Rosa Cosso,Antpnio C:lterina e t4 vogliante in gir.tãLF sotto ÏA 2‡ 446 94 podere con casa colonica nel popolo di Sant'Agata I g lio 5,';60 39 576 03 Sg ato di détia comune, sezio uso di quagt rl gafüttarsi, valutato
Maria, Frane:•sca ed Ann trateBi e ditta - 8. Orelice e fratelli Coea - In lugge detto Coenle,di terrea varia moltstra. " celle 2231\ 22g, 2229, dal*saadqlto periteL. 30,900, saltpo-
« 1 0 i S ? ave te pel gget

r
21 47 (In grap#4appezzamentË di ierra unito alla casa colo- Rignano 9,92t 61 992 16 50 ti 9

a

Antonio'Fran i etrg , ve

comgletamg isinkressato oles, enganna, ecc., di terre a varia cultata. 114 1131, fili, fit¾ Còitsistente in un appezzapiento di
a i I e e,quglunqup sgo avere dai socLgupqr- 24 448 Un SIBPRO *PPerzamento di' terra nel eni centro tro- e 16,069 68 i,606 96 100 bénBnnk d'Arno, 2*viët- tafra fòtmante la liresella di n¾ 5, di
rettore pa stitisignori MoiséGiuseppe deL fu Sa. L vansi is casamolonida e la espanna, ad an altro tolodegli vigdella glaþa boè domfnio diretté del conte Francesco

c 6

$5 449 Un p e r4e t s n 29,628 95 2,962 89 100

parso. terra únito alla cass odi nies, ed tprì einque sta munè in sezione 1), particelle 2463, Volterra, li 26 novembre 1867.
Atotivi delPa o sopo perchè e

4293 Glorum Puoë catão varia coltura. 2 6, 1736, if3 connuain a i da II cane e

n na MŒdaatento,
n not popolo a PJeve a o pasieyp 16,01131 1,601 25 too

Iµ!aselato 11 presente e t r
ed esegni opqrazioni girelimiharÎ Il sottoscritto, soldata del 2B* re O 10 nove essere inseritonella Gasuga Ufgciale
della divisione gsen o if s&ocom gimentofanteria,dichiarad*aversig 4284

retS67.

ritô Ia seríttilra d'obblignedi fire enge, 21 a embr t 867 BrBasuðra g. en ¶alterra, dalla cancelleriadel triba•
sat , che sono il cómuhe, i l mille sefcento per depliaito fatto y ggg aple olylle.
Società delle Strage Fèrrat q suo conto a mani del notaio Gip.Baf $1 fa 8080 14 6dicembre 1867.
come è estraneo a éhi o tigtalmassiesercente inAlba datsi- eheallapabblicLúdienpadeldkyen lieanoelliere
spetti, dovea

i ila gnor Vecchi BernardosurEogante mi- seinovembre 1867, t nats dal grilla- 4280 A. Ramocces.

h rit u h un la ite ga a e

A
n

i malecivileesorrezio alp di VolterrA

in forza della le ge ha usato Ë' per nulla e di nessun efetto trageurso Il espgqllie e dp 4 mandamento di ændpsi addurre preelse e circostan 80 ce
diritto della stessa legge, e gui Jur il términe di giorni trenta prossimi. Kingúze rendeggbblicamente notoche - siste enqpe, di delle geRP§ Sotto 'ibrma d'un Hquido sensa
suo utitur neminiid urifun facs: 4289 Psa:o TE com attp di questogiorno la nobtiden- Sull'istinzadt Te Grattarolavè- sioni che pe emegipre,, sapore, pari pd in'aequa minerale,
Perché ness¢n nteresse aâ ammi- E ©¾ na signora Anna delfaGiovan Battista !ova Aoilirla e bõ1qepico Bottariag. Tap soo a pubgigg ne qUSSÊDSDBÀ!EB-entorianisop ele-

1 a e id Fazuolivedova del signor Luigi Ta- dreeliglioregdenteaMoilare,emanò perge a p go B MD0N.19WS peito monita"¾ d
ademgauda, nàprimanå dopo, od in E8tratt0 di 50RieBZB. vanu, agmicil in Firenze, dbme il 24 ndveníbre 1865 decreto d(qu Aag novem

esecussoge deMa stessa legge, per cui madre ed avente patria potescì salt tribunate¾ifile, oli eni si commise re pia dfserrigialladonne
nè contraddicenèpúðcóntráddirealla Con sentenza del & dicembre'aor- proprio nglio Benedetto Tayanti mi- piima ed avanti ogni essa al sig. pre- attaccate tÏa Îe e facilitt gli un modo a ente ellviluppo della
dimanda avversa m senso dell'art. 39 rente, registrata con marca da boua nore d'età, ha dichiarato di aseettare tore di Mollare diassumerepermesso giovanette Ilidezza. Il fosfato di try na al cor le sua
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ed esserA G.dall'os.serianza del falliment di CILrlo Sh¶rique nego- d'eregità che pervieg,e a detto minore sate e presumibilmente informate, in ORA$488 Ela ripärstore. encia, rapidi perfetts za, eVerana costipa-
giudizio. ziante domiciliato in Fireppe, e noml• in unione agli altrAanet fratelli Euge- eontfaddittorio delPubblicúlWihistein, '

stonee oitiniazione per i denti, sono i titou ehe impegnano i signori me-
Riservandosi a siegho sviinpparne nati in giudice delegato il siggor Ca- nio ed Angiola Taranti, ed ai usade- sommarid giurate informazioni at- 8 Êribunale civile di Finalborgo con dici a prescriverloal loro ammalati.- Presso: fr. la boccetta. - Depositi:
i motivi, conchiude si-dichiariddl tri- tani Alessandro ed a sindaco provvi- simi devoluta in ordine al testamento torno la varitkden'esposto,se quando, órdiganier 5 novembre 1866, saD'in a Milano,a asia C&rlo.Erba e resso la farmacia Manzoni e C, via Salaa
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i• Beng ap ellato dall sentenza stinata la omttina del ž( éorrente, a gaato ai rogiti del notaro Vmeeslao Bonaria sia assentato dal suo paes6; & Bardidovecehto, previe comelashmi Gr Tes Borgognissanti. 4301
dellapketura i Buskeld, in rlP ore 10, per l'adunanzadegereditori in Querei del.fg ignor Vaneenzo del fu se sia stato aggregato al militare ser• del liubblico Ministero, mandó asia
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